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VITTORIO EMANUELE III
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In virtù della delegazione dei poteri conferiti con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto del 27 aprile 1923, n. 915, col quale è

stato soppresso il Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, ad interim per brli
affari esteri; di accordo col Ministro dell'industria e del
commercio, col Ministro delle finanze, col Ministro della ma-

rina e col Ministro dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Tutti i servizi del soppresso Ministërö del lavoro e della
previdenza sociale, salvo le eccezioni indicate nel successivo
art. 6, passeranno a far parte del Ministero dell'industria
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delPindustria, del commercio e del lavoro ».
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sioni con sette sezioni complessivamente, che sarà chiamata
« Direzione generale del lavoro e della previdenza sociale ».

Art. 3.

L'Ufficio tecnico attuariale farà parte integrante della Di-
visione incaricata degli affari relativi alla previdenza sociale.
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Art. 5.

. LfUllicio centrale della statistica sarà costituito in Dire-
sione generale con due _divisioni e mette sezioni tompléesiva-
mente.

Art. 6.

R servizio della vigilansa sulle Navi asilo e sull'Opera di
patronato delle medesime, è ponto alla- dipendenza del Mini-
stero della marina. . ,

U servizio relativo all'Operá nazionale dei combattenti e
alPO¡iëra nasiönale \Iegli invalidi di guerra è poäto âlla dit
pengenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
.La-gestione del fondo.di 50 milioni da concedërsi a titolo
di anticipazioni per lavori 'diretti a combattere la disoccupa
zione opernia, arnorma dell'art, 10 'del B. dàcì·eto-legge 10 ot-
tobre 1919, n. 2214, è posta alla dipendenza del Ministero
dei lavori pubblici.

Art. 7.

Il personale del soppresso Ministero del lavoro, salvi i prov,
vedimenti che saranno adottati al momento delPattuasione
del,1e nuove tabelle organiche per 11 ricostituito Ministero
dell'industria, commercio e lavoro, verra ricollocato nel ruolo
organico, di quest'ultimo Dicastero ai posti che vi occupava
al 80 'giugno 1920, ed il personale assunto in ruolo al primo
gï•ado dopo tale, data verrà collocato secondo la propria an.

z1anità di grado .acquisita nel Ministero soppresso.,
Il presente decreto entierà in 'vigore oggi stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dëllo

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggt e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sérvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14.giugno 1923.

BTTORIÓ' EMANUELE:
MUSSOT4INI - Roser --- A. nz' STEFANI -

TzrAON DI REVEL - CARNAESA.

Visto, il Guardasigulb Ovlomo.

ImGIO DECRETO fgiugno 1928, a 1814.
Disposizioni aggiuntive e dichiarative per l'applicazione del

II. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, al personale dell'Amminis
strazione delle -poste, dei telegrafi e del telefoni.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
poste ed i telegrafi a S. M. il Re, in ifdlenza del 7 glu.
gno 1923, sul dedreto che re.ca disposizioni aggiuntive e

dichiarative per l'applicazione del R. decreto 28 gennaio
1923, n. 153, al personale dell'Amaninistrazione delle po-

- ste, dei telegrafi e dei telefoni.

SIRE,

Per la revisione del personale assunto in servizio dopò 11 M mag•
gio 1915, questa amministrazione ha dovuto in un primo momento

raccogliere attraverso i diversi uffici centrali, provinciali e compar.
tinientali gli elementî ed i datt individuali all'uopo necessari e stä
ora þrovvedendo all'esame di tutti i fascicoli Jiersonali, che assom-

mano a 93recchie migliaia e riguardano un personale quanto mai

eterogeneo per diversità di forme di assunzioni e per le svariate

peculiarità dei molteplici servizi cui si trova addetto.
D'altra parte la necessità di procedere a tale lavoro con Ic cau-

tele imposte dalla complessità e dalla delicatezza del compito, insie-
me con quella di graduare le dispense ed i licenziamenti in relaziono
al piano di smobilitazione o riduzione dei servizi burocratici ed at-

ttvi, rende non solo inevitabile ma altrest opportuno di portare al

30 settembre 1923 11 term1he entro il quale la revisione di questo nu-
meroso personale dovrà essere compiuta.

* A ciò si provvede con la dispostilone contenuta nell'art. 1 del-

l'unito schema di decreto.
Nelle disposizioni successive detto schema di provvedimenti è in-

teso a completare ed a chiarire le disposizioni contenute ne'1 B. de-

areto 28 gennaio 1923, n. 153, per quanto Tidette il personale postale,
tel,egrafico e telefónico.

Con l'art. 2 si chiarisce:
'

a) quale ò il personale di ruolo soggetto a revisione, limitando
la revisione stessa in armonia al principio igformatore dell'accezio-
nale provvedimentd, agli usmiti lli 30741510 4990 11 maggid 1915;
.

b) che la diepensa di detto personale dúve effettharsi su parere
del Consiglio di amministrazione ,unico organo competente a deter-
minare se l'assunzione in ruolo sia effettivamente seguita in deroga
alle disposizioni organiche del periodo prébellico;

c) che cosa deve intendersi per primo grado di ciascuna catego-
rio, precisando che si ha unicamente riguardo alla prima nomina in
ruolo, per qualunque grado sia intèrvenuta e quali siano le varia-
zioni successivamente avvenute per ettetto di passaggi di categoria,
grado e quadro, i quali tutti sono da ritenersi inficiati dalla Invalt-
dità della prima romina.

Con l'art. 3 si T-ecisa quale è il personale avventizio sottoppsto
a revisione, eliminalido ogni dubbio che potesse ancora sussistere

per quello assunto a termine e per l'altro eventualmente provvisto di
preesistenti titoli a stki!ità ed a sistemazione.

Essendo 11 personale assunto prima del 26 maggio 1915 esente
dalla revis‡one prescritta dal R. decreto 28 gennai6 1923 e venendosi
tale personale a trovare per tal fatto in una condizione Privilegiata,
con le disposizioni contenute negli amt, 6 e 5 dello scherna si prb
scrlye che anche detto personale, ria tuttora avventizio, sia già as-

sunto in ruolo in deroga delle norme dell'anteguerra, sarà sottopo.
sto entro 11 30 novembre p. v. A revisione e dovrà essere dispensato
qualora risulti inidoneo al servizio o di irregolare condotta morale e

disciplinare.
L'art. O precisa che pel licenziamento -del personale avventiilo

non vi à necessità del parere del Consiglio di amministrazione; ri-
chiesto invece per 11 personale di ruolo e che 11 licenziamento stesso,
mentre è risolutivo del rapporto d'impiego anche se di natuia con-

trattuale, costituisce provvedimento irrevocabile e definitivo, tion su-

scettibile di alcun gravame, salvo il ricorso per errore di fatto, in
via gerarchica al Ministro, che decide inappellabilmente. In confron-
to di detto personale non sembra sia da procedersi diversamente, sia
per la natura precaria del rapporto di servizio' in questione, sta per
semplicitå e speditezza di lavoro, sia infine per prevenire tutta una
possibile e molteplice sette di ricorsi e di liti, cui darebbero appiglio
con grave perturbamento dell'amministrazione la svariata e comples
sa origine dei diversi gruppi di tale persopale e la farragine delle
disposlaient che hanno prevista l'assuntione e secondata la petina-
nonsa in servizio durante il tumultuoso periodo che l'amministrazio-
no attraversò specie negli ultimi anni di disordine e di indisciplina
generale.

Lo scopo dell'art. 7 è duplice: da una parte non dar segatito e

controbattere alla persuasione che si viene formando nel personale
non soggetto a revisione, contrarianiente al preciso disPosto dell'Or-
ticolo 0 del decreto n. 153, che cioë esso possa e debba conservare le

posizioni tumultuariamente acquisite nel travaglioso periodo di tem-
po sopra accennato e che l'amministrazione intende invece rivedere
ed eventualmente riordinare e riformare in corrispondenza col ridu-
cibili ed essenziali bisogni dell'a,zienda; dall'altra parte prevedere e

preordinare per il periodo di necessaria transizione, che intercederà
fino a riforma comþletamente attuata, le eventualità di teinpoyanee
assunzioni in servizio richieste dalle imprescindibili esigenze del-
Pomministrazione. Per tali, bisogni si dà. preferenza agli ex combat-
tenti disoccupati e allo stesso personale licenziato, se non abbia de-
meriti.

Con l'art. 8 si escludono dalla revisionc n. O ingegneri addetti
al servizi elettrici e che räppresentano un elemento tecnico uon fa-

cilmento sgstituibile senza danno dell'amrhinistrazionó ed un cen-

tiziato circa di avventizi assunti mediante regolari rigorosi esami, il
cui licenziamento, comprometterebbe l'andamento di un servizio co-

stituito da pochi anni, quello dei conti correnti ed assegni postali,
Ineritevole di sviluppo nell'interesse dell'amministrazione e del-
l'Erario.

Con gli art. 9 e 10 si precisa che tutto il personale non compreso
nei quadri organici e quindi anche quello così detto fuori ruolo è

compreso nella dizione generica di personale avventizio e che il per-
sonale di ruolo, non dispensato per irregolarità di assunzione poste-
riore alla guerra, è pur sempre soggetto all'applicazione dell'altro
decreto n. 87 riguardante l'esonero del personale in genere.

L'art. 11 ha per obbietto di dare una garanzia di collocazione,
nei limiti del possibile, ai supplenti delle ricevitorie, che l'ammini-
strazione tolse dalle ricevitorie stesse per chiamarli in missione nei

propri uffici e servizi e che ora va a licenziare. La condizione di

costoro è parsa ed ë effettivamente degna di donsiderazione e per essi
si prevede quindi la possibilità di ritornare in servizio nelle ri-
cevitorie facendo obbligo ai ricevitori per un quinquennlo di its-
sumerli a preferenza di qualsiasi altro estraneo. salvo il caso che

essi prescelgano persone della propria famiglia. Con tale tempe-
ramento si è inteso di conciliare il riguardo dovuto ai supplenti
in missione che saranno licenziati con quello pur Jovuto una di-

bertà di scelta dei ricevitori, che sono assuntori di servizi ed in
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rapporti prevalentemente di natura privatistica con l'amministra-
zione.
- Il cornplesso del provvedimento risponde alle peculiari neces-
Sità flell'amministra210no postale ed è inteso a completate, nell'in-
teresse dei servizi cui sovrintende e con 11 necessario spirito di mo-
derttriotte e di equittt, la smobilitazione del numeroso personale di
cui ci aggravò durante gli anni di guerra, ed a cio provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augttsta firma
della M. V.

VITTORIO EMANIJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge > dicembre 1922, n. 1601;
Veduto 11 R. decreto 28 gennaio 1923, n. 158;
Ritenuta la necessità di completore o cliiarire le dispo-

sizioni detta.te dal predetto Nostro decreto per quanto ri-

flette il personale in servizio nell'amministrazione postale,
telegrafica e telefonien ;
Inteso il Consiglio dei Ministri ;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le poste ed i telegrafi di concerto col Presidente del Consi

glio del Ministri e coi Ministri per le finanze e per la gin-
stizia e gli afthri di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'Amministrazione delle poste, dei telegrafi e dei tele-
foni ò stabilito al 30 settembre 1923 il termine massimo.
entro il quale dovrà essere compiuta la revisione del per-
personale di ruolo ed avventizio prevista negli articoli 1, 2,
8 e 4 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153.

Art. 2.

ÍA disposizione contenuta nell'art. 2, comune 16, del pre-
detto R. decreto è applicabile soltanto agli împiegati ed
agenti attualmente in ruolo, che siano comunque entrati

per la prima volta in servizio delPamministrazione dopo il
24 maggio 1915.
La dispensa dal servizio per gPimpiegati ed agenti anzi-

detti ha luogo su conforme parere del Consiglio di ammini-
.stt•azione, contenente la indicazione della norma o forma di

ecóctione in base a cui seguì la nomina in ruolo.
Agli effetti di tale dispensa, si considera come primo grado

di cmaenna categoria quello per cui intervenne la prima no-
mina in ruolo e non si tiene conto delle promozioni di grado
nè dei passaggi di categoria eventualmente seguiti a detta
nomina.

'Art. 3.

L'a.rt. 4 del precitato R. decreto 28 gennaid 1923, concer-
nente la revisione ed il licenziamento del personale avven-

tizio in servizio dell'amministrazione da data posteriore al
24 maggio 1915, si applica anche se detto personale abliin
titolo ad una qualsiasi forma di stabilità o di sistemazione in
fortà di disposizioni anteriori al 24 m'aggio 1915.
E' pure soggetto all'alpplicazione dell'art. 4 del sopra ri-

,ferito R. decreto 28 gennaio 1923 il personale in servizio a

tempo determinato o con contratto a termine, il quale, ove
sia licenreisto, avrà diritto a percepire il trattamento per esso
previsto dalle speciali disposizioni che lo riguardano, sempre
che competa e :na migliore di quello indicato nell'art. 5, com-
ma 36, dello stesso decreto 28 gennaio 1923, n. 153.

Art. 4.

Il personale nagunto come avventizio prima del 24 mag-
gio 1915 e posteriormente nominato in ruolo, quale che sia
3a sua posizione attuale e semple cite la prima nomina in
kolo sin avvenuta in base a norme o con forme contrarie
o'diverse da quelle vigenti nel periodo anteriore alla guerra,
auta sottoposto alla revisione prescritta dal successivo arti-
colo 5 del presente decreto e pot14 essere dispensato dal ser-
vizio per i m'otivi isi previsti, previo parere del Consiglio di
amministrazione.

Il personale antidetto, che non sia dispensato dal servizio,
rimane sempre sottoposto, per quanto riguarda la posizione
di ruolo in atto rivestita, all'applicazione dell'art. 6 del Re-
gio decreto 28 gennaio 1923, n. 1.53.

Art. 5.

Entro 11 30 novembre 1923 sarà altresì provveduto alla re-
visione dei supplenti chiamati in missione e degli avventisi
assunti in servizio con mansioni di impiegati, agenti, operai
e simili da data non posteriore al 24 magglo 1915.
Per effetto di tale revisione, saranno licenzinti quelli tra

gli anzidetti supplenti ed avventizi di cui risulti, a giudizio
insindacabile dell'afnministrazione, la inidoneità al servizio
ovvero la incompatibilitA della ulteriore permanenza nel-
l'amministrazione.

Art. 6.

Per il licenziamento del personale avventizio indicato nel-
l'art. 4 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153 e negli arti-
coli 3 e 5 del presente decreto non v'è uopo di parere del
Consiglio di amministrazione.
Detto licenziamento seguirà su parere di apposita Com-

mismone nominata con decreto Ministeriale ed implicherà
la risoluzione di qualsiasi rapporto anche di natura con-
trattuale esistente con Pamminis°trazione.
Contro il provvedimento di licenziamento è consentito sol-

tanto per errore di fatto, ricorso in via gerarchica al Mini-
stro che decide inappellabilmente e non è ammesso alcun
altro gravame in via amministrativa nò in via giudiziaria.

Art. 7.

I supplenti in missione e gli avventizi, che per elletto della
revisione non saranno licenziati dal servizio, non acquistano
per tal fatto titolo alla stabilità del posto nè alle sistema-
zoni previste nel R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1858 e sue-

cessive modificazioni; ma le condizioni d'unpiego, di ser-
vizio e di lavoro, alle quali potrnnno essere mantenuti nel-
Pataministrazione, verranno per essi stabilito in sede di ep.
plicazione degli articoli Ge 7 del R. decreto 28 gennaio 1923,
n. 153.
*Al normale funzionamento di determinati servizi e fino a

che gli stessi non saranno trasformati, soppressi o ceduti,
Pamministrazione ÿrovvederà, sempre che sia possibile, con
provvisorie assunzioni di ex combattenti idonni, od anche
con temporanee riammissioni in Servizio del personale 11-
cenziato senza demerito.
Le assunzioni e riammissioni antidette avranno luogo alle

conditioni che verranno di volta in volta sta bilite, previa
intesa col Ministro delle finanze.

Art. 8.

Nonono soggetti a dispensa, in applicazione del R. de-
creto n. 158 del 28 gennaio 192'L gli ingegneri nasunti in
servizio a termini dell'art. 100 del R. decreto 2 ottobre 1919,
n. 1858.
Sono altreal esenti dalPapplicazione del predetto R. de

ereto 28 gennaio 1928 gli avventizi assunti in seguito ad
esami di concorso pet lo speciale ñervizio dei conti correnti
ed assegni portali, salvo pur sempre i casi di inidoneita al
servizio o d'incompatibilità morale e disciplinare.

Art. 9.

Agli effetti del presente decreto e di quello in data 28 gen-
naio 1023, n. 158, si considera come avventizio il personale
coal detto fitori ruolo o comunque tutto quello non com-
preso nei ruoli orgnici delPamministrazione, assunto in
ultici amministrativi o principali e retribuito a carico esclu-
sito delPamministrazione medesima.

Art. 10.

Il personale nominato in ruolo dopo il 24 ninggio 1915 e
non dispensato dal servizio in dipendenza dei decreti di cui
all'articolo precedente potrà tuttavia essere dispensato in
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applicazione delPaltro "Nostro decreto n. 87 del 25 geR. TABEL A.

nato 1923. consolidamento abitatt.

Art. 11.

Sani compilato un elenco distinto per provincie del sup-
plenti in missione licenziati dall'amministrazione senza loro
demerito e> tale elenco verrà pubblicato nel Bollettino Uf-
ßoiale del Ministero. delle poste e dei telegrafi.
Fino a cingue anni dalla data di detta pubblicazione i

titólari delle ricevitorie sono tenuti a presciegliere i'sup-
plenti di cui avessero bisogno tra quelli compresi nell'elenco
anzidetto.
'

Tale obbligo non suesiste qualora il titola;re della ricevi-
t omin c me pr ri sup 1 tL il coniuge, il padre, la

Abitati che si aggiungono a quelli indicati nella tabella D al-

legata alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane mi-
naccianti abitati nelle Provincie del Regno, escluse quelle di Basi-
licata e di Calabria).
In provincia di Firenze: Cutigliano.
In provincia di Roma: Monteflascone, S. Gregorio di Sassola;

Roccalvecce, per la frazione Sipicciano.
TABELIA B.

Abitati che si aggiungono a quelli indicati nella tabella E al-
legata alla legge 9 luglio 1908. n. 445 (trasferimento di abitati).

In provincia di Reggio Emilia: Villaminozzo, per le frazioni di
Roncapiariisio, Febbio, Rivarotonda e CA Stantini.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re i

Il Ministro dei lavori pubblici
CARN4ZZA.

E' abrdgata ogni disposizione contraria al presente de-
ereto,.il quale avrà effetto dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta ,U ale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, ŒBBBÎÉO $6Ï ØigÎÏIO ØSIIO

Sinto, sia inserto nella i·accolta uinciale delle leggi e dei
decreti del R no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO ËMANUËIÆ

ÀÍUSSOLINI - COLONNA ÛI DESARÔ • DE' STEFANI.
- OVIGLIO.

VLato, il Guargastgilit: Oýior.io.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1537.
Emissione di buoni di cassa di nichelio puro da lire .due.

VITTORIO EWANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PÌCR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistà la legge 17 febbraio 1921, n. 141;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prioposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
REGIO DEORETO 13 maggio 1628, n. '1535.

Tabella degli abitati da ,consolidare ed altra degli abitati E' autorizzata la fabbricazione e la emissione di buoni di

da trasferire a cura se spese dello Stato, af termini della legge cassa di nicheIio puro da lire due per l'ammontare consentito
9 Inglio 1908, n. 445 (Titolo IV)> dell'art. 4 del decreto Luogo- dalla legge 17 febbraio 1921, n. 141, e dal R. decreto-legge
tenenziale 27 giugno 1915,= n. 1081• 21 gennaio 1923, n. 215.

VITTORIO EMANUELE III
Art. 2.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vieti i decreti Luogotenenziali 30 giugno 1918, n. 1019,
e 18 aprile 1919, n. 568 ;
Intesa la (Ammissione tecnica incaricata di fare pro-

poste a norma e agli effetti dei due citati decreti Luogote-
nenziali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate, a norma dell'art. 1 del decretö Luogo-
tenensiale 30 giugno 1918, n. 1019, e degli articoli 4 e 5
del decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 568, le an-

nesse tabelle A eB viste, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente, .degli abitati da aggiungere, a tutti gli effetti
della Ïegge 9 luglio 1908, n. 445 (titolo IV), a quelli in-
dicati nelle tabelle DeE allegate alla legge 9 luglio 1908
predetta.
11 pres'ente decreto avrar effetto dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccoltai uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Là norme per la sostituzione dei buöni di cassa cartacei da
lire due coi buoni di cassa di nichelío puro di egual valore,
saranno fissate con decreto del Ministro delle finanze.

Art. 8.

Le caratteristiche dei buoni di cassa di nichelio purö da
lire due, sono determinate come appresso:

Lordominimo p Tollm Diametro
di purezza di peso Contorno

nominale del metallo grammi in piti,in meno millimetri

Lire due 99% 10 1% 29 liscio

I buoni portano nel diritto :

L'eingie sovrana rivolta a destra e circolarmente la leg-
genda in caratteri lapidari romani:

VITTonio EMANUELE III, RE D'ITALIA.

äto a Roma, ad'dì 13 maggio 1923. I buoni portano nel rovescio :

Un fascio littorio verticale, tròncato alle due estremitù
VITTORIO EMANUELE dalla cornice della moneta, coll'accetta a destra.

Nel campo a sinistra la leggenda: « Buono da lire due ».
^RNAR Nel campo a destra, in alto, parallelamente alla cornice

o, u atmrdasigitH: OVIGLIO. le firme: P. Alorbidi1eci - A. 3totti ine. Nel centro, a fianco
·del taglio delfaccetta, la sigla yR » della zecca.
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Art. 4.

I buoni da lire due avranno corso legale in tutto il Regno
a partire dalla data che verrà stabilita con decreto Mimste-
riale sino al valore di lire 50 per ogni gngamento, salvo «le
disposizioni relative al pagamento dei dazi d'importazione.

Art. 5.

E' approvato il tipo del buono conforme alla descrizione
tecnica di cui all'art. 3, del presente decreto ed agli annessi
disegni, visti, d'ordine Nostro, dal Ministro delle ûnanze.
Le impronte, eseguite in conformità all'anzidetta descri-

zione tecnica, saranno riprodotte in piombo e depositate pres-
so l'archivio di Stato.

Art. G.

La fabbricazione e l'emissione dei buoni di causa da lire

una, le cui caratteristiche furono determinate col R. decreto
15 dicembre 1921, n. 1829, sono autorizzate per l'ammontare
consentito dalla legge 17 febbraio 1921, n. 141, e dal R. de-
creto-legge 21 gennaio 1923, n. 215.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.
MUSSOUNI - A. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO 9 luglio 1923, n. 1581.
Disposizioni relative agli utliciali in posizione ausiliaria

speciale.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

In virtil dell'autorità conferita al Governo dalla leggo
3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel

R. esercito ed il regolamento per la sua esecuzione appro-
.vato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626 e le loro succes-

sive modificazioni;
Viste a leggi 8 giugno 1913, n. 001 e 21 marzo 1915, n. 301

portanti modificazioni ed aggiunte alla legge sull'avanza-
mento nel R. esercito;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli uili-

ciali del R. esercito e della Ro marina ed il regolamento per
la sua esecuzione approvató con R. decreto 18 luglio 1912,
'ii. 867 e le loro successive modificazioni;
, Vista la legge 17 ottobre 1881, n. 435 sulla posizione ausi-
Jinria ed il R. decreto 17 ottobre 1881, n. 440 per la sua

esecuzione;
Visfa la legge 25 gennaio 1888, n. 5177 circa gli obblighi

di imrvizio degli ufficiali in congedo e successive modifica-
ziom;
Visto il testo unico sugli stipendi ed assegni fissi per il

È. esercito approvato non R. decreto 14 luglio 1898, n. 380
c successive niadificaziom;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-

litari.approvato con R. decreto 14 febbraio 1895, n. 70 e

successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 20 aprile 1920, n. 453 e 3 giugno 1920,

n. 710 relativi alla sistemazione degli ufficiali esuberanti per
riduzione di ruoli orýanici;
Visto il II. decreto 7 gennaio 1923, n. 12;
TIdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposte 'del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli, affari della guerra di concerto con quello delle ft-

nanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli uinciali in posizione ausiliaria speciale avranno di-
ritto:

a) ad una pensione provvisoria calcolata sulla media
degli stipendi del biennio 1° luglio 1921 - 30 giugno 1928
in base alle seguenti aliquote per ogni anno di servizio utile
alla liquidazione della pensione:

GR A DO Sopra le prime Sopralerimanenti
L. 4000 somme

Tenente e maestro direttore di
banda , , , ,

Capitano . , , . , , .

Maggiore . . , , . . .

Tenente colonnello . . , , .

Colonnello . . . . . , , , ,

Ufficiali generali . . . , , ,

1/50

l/25 1/52

1/55

1/60

La pensione provvisoria non potrà in ogni caso superare
i 9/10 di detta media. Tali 9/10 sono da computare per in-
tero sino alla somma di L. 12,000. Qualora i 9/10 superino
tale somma, la parte eccedente sarà calcolata per metà;

b) alla indennità annua di posizione ausiliaria di cui
. all'articolo 8 del testo unico delle leggi sugli stipendi ed
assegni fissi del R. esefcito con le seguenti modalità per
gli utliciali generali:

ai generali di brigata sarà corrisposta PindennitA
- amumatabilita per i maggiori generali;

ai generali di divisione, che hanno comandato almeno
per un anno la divisione o coperto cariche equivalenti, sarà
corrisposta la indennità annua stabilita per i tenenti ge-
nerali;

,

. •

ai generali di corpo d'armata sarA corrisposta Pin-
dennità di cui alParticolo 9 del citato testo unico quando
abbiano comandato per un anno almeno un corpo di ar-
mata o tenuto cariche corrispondenti;

ai comandanti titolari di armata alla data 4 novem-
bre 1918,sarà concessa una indennità pari ad ona volta e

mezzo quella spettante ai generali comandanti di corpo d'ar-
mata;

c) ad una indennità annuale di tante volte L. 40 quanti
sono i mesi effettivamente tfascorsi in comandi, reparti e
servizi appartenenti alPEsercito operante e presso i quali
spettassero di diritto le indennitA di guerra non ridotte di
cui ai decreti Luogotenenziali 23 maggio 1915, n. 667, 22

agosto 1915, n. 1274, 4 gennaio 1917, n. Ge decreto Ministe-
riale 7 settembre 1917 e di tante volte L. 20 quanti sono i
riesi trascorsi in comandi, reparti o servizi appartenenti al-'
l'Esercito operante presso i quali non opettassero le predette
indennità di guerra non ridotte. Agli effetti delle disposizioni
contenute nel presente comma i mesi trascorsi in Libia sono
considerati trascorsi Ifell'Esercito operante in reparti non
aventi diritto all'indennità di guerra.
Il periodo di tempo da computarsi agli effetti del prece-

dente comma è limitato tra il 24 maggio 1915 ed il 30 no-
vembre 1918

d) ad una indennità per una volta tanto pari a 4 mesi
della media degli stipendi di cui alla lettera a).

'

Agli umciali che verrebbero a compiere i limiti di età,
fissati per il loro grado, entro sei mesi dalla data del collo-
comento in posizione ausiliaria speciale, verra corrisposta
una indennità pari alla onetà di quella indicata nel prece-
dentd comma.

Art. 2.
Per gli uSciali collocati in posiziõne a.usiliaria speciale an-

teriormente al 1° Iuglio 1923, sia la pensione provvisoria sla
PindennitA per una, volta tanto di cui al precedente articolo
saranno calcolato sulla media biennale degli stipendi che
gli ufficiali stessi avrebbero percepito se fossero rianasti in
servizio, nello stesso grado che rivestivano all'atto del collo-
camento in posizione ausiliaria speciale, fino a 30 giugno 1923.
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La nuova pensione avrà decorrenza dal 16 luglio 1923,
mentre, per 11 tempo trascorso dalla data del loro colloen-
mento in detta posizione e fino al 30 giugno 1923, essi non
avranno diritto alla correeþonsione di alciinn differenza di
assegni arretraiti.
'

Il trattamento di cui al presente articolo è applicabile
pure agli niReinli i quali sarebbero stati raggiunti dat li-
miti di età tra la data del loro colloenmento in posizione au-
siliaria speciale e 11 30 giugno 1928 e, per quanto riguarda il
trattamento di pensione, alle vedove ed agli orfani -- nella
quota parte loro spettante - degli ufflefali morti entro il
medesluio periodo di tempo La niedia degli stipendi sulla
quàle verrà calcolata la pensione e la somma una volta tanto
sarn limitata alla data del raggiungimento'dei limiti di etA
o del decesso.

'Art. 3.

L'uiHeiale sarà tenuto in posizione nusiliarla speciale,
sempre quando non vi ostino motiyi disciplinari, fino a quat-
tro anni dopo il ràggiungimento del limite dí età prescritto
per il pado con em ha lasciato il servizio attivo
Trascorso questo periodo di tempo sarà collocato a riposa.
Agli effetti del computo della pensione definitiva di ri-

poso, 11.tepipo traseorso in posizione ausiliaria speciale è cul-
colato- per intero ûno a raggimigere il suddetto limite di
età e per metà per i d- anm successivi.
La pensione definitiva di ri oso para liquidata con le

norme ordinarie, ma la media d i stipendi, sulla quale sara
fatta la liquidazione, non potra ogni modo essere inferiore
a ella- su cui fu liquidata la pensione provvisoria.

i uiliciali che per qualunque ragione cessansero dalla
po one nuelliarla specialaprima di aver ragiunto 20 anni
di servizio, la pensione definitiva sarà enlcolata sulla base
di 20 anni di servizio. '

Art. 4.

- I maestri direttorl di innda sarannö collocati a ripöse
dopo 11 raggiungimento del 50• œnno di età o del 40" anno di
servizio utile per da pensione.
Quelli invece che alla data di pubblicazione del presente

décreto non ivensdro ancorn rnarmnti i 15 anni di servizio
utile per 11 collocamento in postilone attsiliaria speciale, sa
ranno dispensati dal servizio ottivo d'autorità ed acquiste-
ranno diritto ad una indennità, per tina volta tanto, pari a
tanti ottavi delPultimo stipedio quanti sono gli anni di ser
visio computate le campagne di guerra.

Art. 5.

Gli utileinli collocati in posizione ansiliarla speciale po-
tranno essere richiamati alle armi, di autorità, per mobili-
tazione generale o parziale 'dell'Enercito od in caso di pe-
eessità. Essi, perð, in seguito a loro domanda, avranno di
massima la precedenza sui pari grado delle altre categorie
intoongedo provvisti di pensione nel enso di richiami tem-
poranel in tempo di pace. '

Art. G.

Art. 7.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno apportate
tiello stato. di previsione dolla spesa del Ministero della
guerra per Pesercizio finanziario 1928-24 le variazioni ne-
cessario per Pesecuzione del presente decreto.

Art. 8.
' Ilarticolo 22 del R. decreto 20 aprile 1920, n. 458 è revo-
cato e considerato privo di ogni effetto e sono pure aht•ogati
gli articoli 7, 8, 9, 11 secondo comma de1Particolo 16 e Patti
colo 21 del decreto stesso e gli atticoli 2, 4, 0, 0, 12, e
tiltimi tre comma de1Particolo 8 del R. decreto 8 giugno 19
n. 710 e ogni altra disposizione contraria al presente decreto.
Ordiniamo che il-presente decreto, munito del sigillo de116

Stato, sin inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia mandando a chiunque spetti di
ossorynrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - DIAz - Un' SonrAur.
Visto, il Guardesigilli: OVIGI,IO.

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 1402.
Contributo scolastico del comune di Risoltella (Brescia).

N 1402. R. decreto 5 aprile 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, il contributo sco-

laatino ohe il comune di Riaoltolla della pt•ovincia di Bre-
scia deve annualmente versare adla R. tesoreria dello
Stato in applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L., 5,319.31 col R. decreto 21 gen-
naio 1915, n. 142, è elevato a L. T,319.34 a decorrere dal
1• febb,tio 1922.

REGIO DEORETO 14 giugno 1923, n. 1403.
Erezione in ente morate della « Cassa scolastica a della

R. scuola tecnica d'Ivrea.

N 1408. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla pfoposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » della A. scuola tec-
nica d'Ivrea ed approvato il relativo statuto.

I

REGIO DEC1tETO 14 giugno 1923, u. 1404.
Erezione in ente morale della « Cassa geolastica » del R. Istl•

tuto tecnico c Alberto De Simoni » di Sondrio.

N. 1404. R. decreto 14 gitigno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente inorale la « Caana scolnetica » del R. Istituto tecnico
« Alberto De Simoni » di Sondrio, ed approvato il rela·
tiro statuto.

b on

1 1•a n 1
gi no dEe di Calvello (Potenza),

riammessi, a loro domanda, nei ruoli del servizio attivo
permanente con lo stesso grado col quale vennero collocati
in detta posizione e nei limiti delle vacanze, stabiliti come Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato por gli
appresso, che si verificheranno in ciascun ruolo e grado affari delPinterno, Presidente del Golisiglio dei Minint1•i
dalla data del presente decreto; a S. M. il Re, in udienza del 5 1úglio 1923 sul decreto

un decimo delle vacanze per gli ufficiali generali;
,

che Weioglie il Consiglio comtmale di Calvello in provin-
un dodiceñimo delle vacanze per gli ainciali superiori; cia di Potenza.
Un quindicesimo delle vacanze per gli uilleinli inferiori.

Le domande dovranno essere presentate non oltre il 31 di. MAESTA,
cetubre 1923 e sul loro accoglimento decidern insindacabil L'amministrazione comunale di Cgtvollo, proveniente dallo ele-
mènte il Ministro della guerra previo i pareri favorevoli zioni generali tenutesi in detto Comune nel dicembre 1921. La spie-
delle competenti Commissioni di avanzamento e, occorrendo, gato un'aziope disordinata e partigiana,. che lia provocato un vi-
previo appositi esperimenti. Vissimo e pericoloso malcontento nella popolazione. .
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La situazione finanziaria del Comune, già difficile e tale d)1
non cónsentire il tempestivo pagamento degli assegni al personale,
è maggiormente compromessa dalla compilazione di bilanci insin-
ceri-a4ella mancata applicazione di tasse obbligatorie, gli interessi
patrimoniali dell'azienda negletti; la Viabilità in pessime condi-

zioni; I'acquedotto minacciato d'inquinamento per difetto di manu-
tenzione; amministratori hanno avuto persoriale interesse nella ge-
stione dell'azienda, improntata in genere ad intenti partigiani.
Il disagio determinato ha già provocato le dimissioni di alcuni

consiglieri, mentre gravi incidenti recentemente avvenuti in occa-

stone di- solennitù nazionall, hanno acuito in modo pericoloso i con-
trasti fra t partiti locali, determinando una tensione d'animi che
legittíma il timore di gravi disordini.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, che hapuo già reso na-

cessaria la sospensione del sindaco dalle funzioni, richiedono, pef-
ció, lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente no-

mina di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema di dg
creto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla prãposta del Nostro Ministro Segretarlo edi Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

monale e provinciale, approvato con R. decreto i feb-
biaio 1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamõ:

Art. 1.

Il (hnsiglio comunale di Calvello in provincia di Potenza,
è sciolto.

3rt. 2.

Il sig. cav. off. Tag. Oreste Ortese A nominato Conimissa-
rio straordinario per Pumministrazione provvisoria di dette
Comune, fino all'insediamento del nuovo Øonsiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a S. Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 12 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Fanano in provincia
di Modeµ.

SIRE,

Essendosi nel maggio scorso dimessi 14 consiglieri comunali di
Fanano, sui 20 assegnati per legge,

.

il Prefetto dqvette assicurare

la continulth dei pubblici servizi affidandone la provvisoria gestio-
nq yd un suo Commissario.

Non ravvisandosi ora conveniente, attesa la situazione del par-
titi locali, di indire subito le elezioni per la ricostituzione deHa

noimale rappresentanza, ed occorrendo, d'altra partes confeiire aHo

strgordinario amininistratore poteri più ampi, che lo pongano in

grado di ýrovveilere adeguatamente alla riorganizzazione ammini-

strativa e finanziaria della civica azienda, che si trova in grave

dissesto, si rendo indispensabile 10 seloglimento del Consiglio co-

munale con la conversione in Regio del Commissario predetto.
Mi onoro pertanto sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo sche-

ma di decreto, che provvede in conformità.,

VITTORIO EMANUELE III.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ'DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato per
gli agari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo uliico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 10115, n. 118.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Causiglio comunale di Fauano in provincia di Modena,
è sciolto.

Art. 2.

Il siglior car. Umberto Righi è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisdria di, detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio compi-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto. .

Date a Roma, addì 12 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato. per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 12 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Cousiglio comunale di Pescopagano in pro-
vincia di Potenza.

SIRE,

Da tempo 41 contegno fazioso e partiglanð delŸamininistruzione
comunale di Pescopag.ano aveva suscitato nella popolazione un sen-

so di profondo malcontento, che ebbe la sua esplosione negli inci-
denti avvenuti il 18 aprile u. s. in occasione di una cerimonia pa-
triottica, dopo la quale un gruppo di dimostranti invadeva la sede
del Municipio ed i locali di una associazione privata.

Un'inchiesta disposta subito dopo dal Prefetto ha riscontrato
gravissime irregolarità nel funzionamento della civica amministra-
zione: sistematica partecipazione di assessori e consiglieri a ser-

vizi municipali; esecuzione di pubblici lavori senza le preventive
approvazioni prescritte e senza l'osservanza,' o la compilazione de-

gli occorrenti progetti tecnici; irregolare, od omessa- stipulazione
di contratti anche importanti per appalti e lavori del Comune; pa-
gamenti di somme non dovute e non deliberate; arbitrario rilascto

di mandati e di ordini provvisori di pagamenti; disordine. o man-

canza di contabilità e di vigilanza nella gestione 11 alcuni servigi;
irregolare formazione del bilancio e mancata riscossione di taluni

proventi; condiscendenz'a eccessiva verso il tesoriere e verso gli ap-
paltatori; cattiva amministrazione del patrimonio; inosservanza abi-

tuale dello disposizioni legalmente impartite dalle autorità supe-
riorl; deficiente.rendimento dei servizi pubblici.

Pendente l'inchiesta, per evitare nuovi incidenti fra gli ade-
renti dell'amministrazione ed i loro avversari, fra i quali la ten-

sione degli animi è divenuta in qúesti ultimi giorni asprissima, il
Prefetto ha dovuto affidare allo stesso Commissario inquirento la

provvisoria gestione della civica azienda, provvedendo inoltre al-

l'invio sul posto degli occorrenti rinforzi di truppa.
Ela poichè l'anormale situaziono non può, malgrado le eccezio-

nali misure di polizia, protrarsi ulteriormente senza pericolo di

gravi porturbumenti, si rende indispensabile, tenuto anche conto

che la rappresentanza elettiva per incompatibilità, dimissioni ed
altre cause è di fatto ridotta ad 8 sui 20 consiglieri assegnati per
legge, e si trova quindi nell'impossibilità di funzionare, lo sciogli-
mento del Consiglio comunalc con la conseguente conversione in

Regio del Commissario prefettizio. Al che provvede lo schema di

decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

PER'GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli attari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 331 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamoi
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- Art. 1.

Il Consiglio €omunale di Pescopagano, in .provincia - di
Potenza, è sciolto.

rArt. 2.

Il signor cay. uff. Ciro Lopeschi à nöminato Cömmissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, ûno all'insediamènto del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del preëente decreto.

Dato a Roma, addl 12 luglio 1928.

tVITTORIO EMANUELE
MUSSOIANI.

DEORETO MINISTERT A TÆ 11 luglio 1928.
Soppressione dell'Ispettorato di finanza di Capodistria.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 del R. decreto 11 gennaio 1920, n. 113;
Riconosciuta l'opportunità.di concretare in un unico ufBcio
i servizi ancora afBdati agli Ispettorati di finanza nella pro-
Vincia delPIstria;

Determina:

L'Ispettöratö di finanza di Capodistria ò soppresso dal
1• agosto 1923.
Da tale data i servisf'añidati a .que1Pautorità, compresi

quelli relativi al contenzioso penale, sono concentrati presso
l'Ispettorato di finanza di Pola.
L'intendextte di finanza di Pola, è incaricato della esecu-

sione.

Roma, 11 luglio 1923.

p. Il Ministro: LissrA.

DEORETO MINISTERIALE 23 luglio 1923.
Valore delle cartelle di credito fondiario del Banco di Na.

Poli pel terzo trimestre 1923.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 83 del testo unico di legge sugli Istituti
di emissione e sulla circolazione dei biglietti di banca, ap-
provato col R. decreto 28 aprile 1010, n. 204;
Visto l'articolo 12 del regolamento approvato con R. he-

creto 22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedi-
menti riguardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fon-
diario;
Ritenuto che il corso medio delle cártelle fondiarie del

Banco di Napoli nel 2" trimestre 1923 è risultato di L. Šl5.88;
Considerato che il detto prezzo deve essere aumentato di

L 50 ai sensi delle citate disppsizioni, per determinare 11
prezzo di accettazione delle cartelle in rimborso di mutui
durante il 36 trimestre 1923;

Determinä:

Le cartelle di credito fondiario del Banco di Napoli, du-
rante il 36 trimestre 1923, e con efetto dal 1° luglio 1923,
saranno accettate al prezzo di L. 395.83, in rimborso di
mutui, salvo l'accreditamento a favore dèi mutuatari degli
interessi maturati sulle cartelle inedesime a tutto il giorno
anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno ed afBsso all'alho di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, 23 luglio 1923.

Il Ministro: A. Is' STænl.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DET> 2'ESORO

Rettinca d'intestazione.

. E* stata chiesta la rettifica della intestazione del buono del Te-
soro quinquennale n. 304 di L. 1000, di 36 emissione, e di quèllo
triennale, n. 123. di L. 1100, di 3a emissione, entrambi intestati er•
roneamente a Cortese Paolo fu Pietro, minore, sotto la patria pote-
stá della madre Alasotti Antonietta vedova Cortese, perche giusta
l'atto di notorietà del 26 gennaio 1923 redatto presso la R. Pretura
edi S. Vito al Tagliamento e il certificato di nascita del titolare, i
detti buoni dovevano invece intestarsi a Cortese 'Pier Paolo fu Pietro,
minore, ecc.

Si difAda perciö chiunque possa avervi interesse che, al termi-
ni dell'art. 6 del Regolamento .8 giugno 1923. n. 700, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta rettifica.

Roma, 11 3 luglio 1923.
Il direttore generale.

MINISTERO PER I?INDUSTRIA E IL COMMERCIO
DIREZIONE GENERALE

DEli ÛBEDITO, DEIJ,A ÛOOPERAZIONE E DEIÆrE ASSICURAEIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 luglio 1923. °

Media
gg

Parigi . . . . . . . . 136 54 Belgio. • • • • • . . 113 13Londra
. . . . . . . 104 68

8 . . . . . . 407 40
Olanda . . . . . . . 8 95

Spagna . . . . . . . 327 50 Pesos oro . . . . . . 17 50

Berlino . . . . . . . O 00625 Pesos carta . . . . . 7 74

Vienna , , . . . . . 0 0325 New-York. . . . . . 22 625

Praga........ 6825 Oro.........43050
Media. del consolidäti negoziati a contanti.

con
godimento
in oorso

3.50 /, netto *(1006) . . . . . . . . 77 06

CONSOLIDATI 3.50% . (1902) . . . . . . . . 70 60
3.00% lordo...... . . . .. 4950
5.00%netto.... . . . . . . . 8650

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 25 luglio 1923.

Media Media

Parigi . . . . . . . . 135 70
Belgio 111 71Londra

. . . . - . . 105 57
' ' ' °

Svizzera
. . . . . . . 409 86

Olanda. . . . . . . . 9 --

Spagna . . . . . . . 328 --
Pesos oro

. . . . . . 17 60
Berlino

. . . . . . . 0 005 Pesos carta . . . . .

7 74
Vienna. . . . . . . .

0 0325 New York . . . . . . 22 89
Praga........ 0844 Oro.........44167

Media dei consolidati negoziati a contanti
Con

godimento
in corso

3.50% netto (1000) . . . . . . . . 76 825

CONSOLIDATI <1 3.50% a (1902) . . . . . . . . 70 50
3.00%1ordo........... 4950
5.00% netto

. . . . . . . . . . 86 50

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.
Roma - Stamperia dello Stato.


